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1) Il primo articolo della legge “anticorruzione”, n. 190/2012 comma 31, ha 

implicitamente abrogato una norma del 2009  introducendo una 

disposizione di salvaguardia di quanto previsto nel Codice dei contratti 

pubblici (“Restano ferme le disposizioni in materia di pubblicità previste 

dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e cioè “la 

pubblicazione sui quotidiani dei bandi e degli avvisi di gara per 

l’affidamento di contratti pubblici”.  

 

2) L’articolo 32 della legge n. 69 del 2009 al comma 5 stabiliva infatti che  

“dal 1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non 

hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le 

amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la 

pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli 

ordinari stanziamenti di bilancio”. 
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3) Con la cancellazione della norma che consentiva alle amministrazioni di 

pubblicare gli avvisi di gara solo sul sito istituzionale (ferma restando la 

possibilità di pubblicazione anche sui giornali) sono stati  regalati ai 

giornali circa 75 milioni di euro all’anno (stima della relazione tecnica sul 

decreto di spending review che misura 3.000 euro per ciascuna 

procedura di gara rientrante nell'ambito di applicazione della norma, 

moltiplicato per 25.000 procedure di gara l’anno). Stima che appare 

prudente. 
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4) Interessante notare che il decreto legge 95 del 6 luglio 2012 prevedeva 

(art1 comma 5) la soppressione dell’obbligo a carico delle stazioni 

appaltanti di pubblicazione sui quotidiani dell’estratto dei bandi di gara, 

considerato che la più ampia e completa pubblicità viene garantita 

attraverso gli altri strumenti previsti dalla legislazione vigente 

(pubblicazione della documentazione di gara sul sito della stazione 

appaltante, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e sul sito 

informatico dell’Osservatorio presso l’Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici nonché sulla Gazzetta Ufficiale). Il Governo non si era accorto 

che la norma soppressa perdeva di efficacia dal 1° gennaio 2013. 
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5) Successivamente (il 9 luglio) la Gazzetta Ufficiale pubblica un avviso di 

rettifica del decreto con il seguente testo: “alla  pagina  2,  l'articolo  1,  

reca,  per   mero   errore informatico, il comma 5, che pertanto deve 

ritenersi non pubblicato”. Errore informatico? Probabilmente un computer 

dispettoso aveva scritto una norma fuori luogo. 
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6) Non basta però. Soppressa la soppressione di una norma già soppressa e in 

attesa di rimetterla in vita con il “decreto anticorruzione”  il Governo ne pensa 

un’altra. Con il maxiemendamento del governo in sede di conversione in legge del 

decreto sviluppo bis (decreto legge 179, convertito con legge 221, art. 34 

comma 35) mette a carico degli aggiudicatari le spese di pubblicazione a partire 

dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente al 1° gennaio 2013. Le 

spese per la pubblicazione sono rimborsate dall'aggiudicatario entro il termine di 

sessanta giorni dall'aggiudicazione. Con il che le imprese rischiano di dover 

rimborsare una spesa prima ancora di aver firmato il contratto, di dover 

rimborsare spese anche più alte di quelle che le amministrazioni avrebbero 

sostenuto se pagate di tasca loro, di dover diminuire la qualità dei prodotti e dei 

servizi venduti. In definitiva una tassa ulteriore per le imprese e un 

peggioramento della qualità per le amministrazioni il tutto a beneficio dei 

giornali, i quali si vedono destinatari di somme per pubblicare avvisi che nessuno 

leggerà mai (molto più semplice cercare con google sui siti che non sfogliare 

centinaia) 
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7) Inoltre durante il Consiglio dei ministri del 12 maggio il Governo ha dato 

il via libera a due provvedimenti in tema di editoria: un decreto (decreto 

legge 63 del 18 maggio 2012) che riordina i contributi al settore e un 

disegno di legge delega che ridefinisce il sostegno legislativo all'editoria 

dal 2014.  

 

8) Il decreto legge contiene norme per l'erogazione dei contributi pubblici 

fino al 2014, quando il sistema sarà modificato secondo le disposizioni 

contenute nel disegno di legge delega. In  attesa  della  ridefinizione  

delle   forme   di   sostegno all'editoria dunque il Governo mantiene le 

misure di sostegno alle imprese editoriali. Misure che per il 2012 vedono 

destinate risorse della Presidenza del Consiglio per circa 115 milioni di 

euro. 

 

9) L’Italia sarà pure sull’orlo del baratro ma i giornali non perdono nessuna 

occasione per pretendere regali a carico dei cittadini e delle imprese. 


